V DOMENICA DI PASQUA
ANNO   C
Dal vangelo secondo Giovanni (GV 13, 31-33. 34-35)
Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito.

Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri».
Siamo nella notte e nelle ore del tradimento di Giuda e del rinnegamento di Pietro, siamo nel momento dell’istituzione dell’eucarestia, ed è in queste ore e in quella sera che Gesù ribadisce come  seguirlo,  amare gratuitamente.

Gesù parla di un comandamento nuovo, perché è nuovo? anche  se da sempre Dio ci ha indicato l’amore come l’atteggiamento per seguirlo e adempiere ai suoi comandi, è nuovo perché ci consente di vivere l’amore in modo nuovo, perché ci consente mediante la Sua morte d’avere un cuore nuovo di carne e non di pietra .

Egli ci salva grazie all’amore gratuito che ha per noi, un amore che Lo porta a dare la vita per la nostra salvezza. E’ Lui che ci salva non la nostra fede o il nostro amore verso di Lui.

“Ecco, questo significa “amatevi anche voi gli uni gli altri” questo significa celebrare l’eucarestia, questa è la sintesi di tutto il vangelo, dove c’è Gesù che ci ha amati non perché eravamo bravi, ma in quanto peccatori. (Silvano Fausti) “
Amarci gli uni e gli altri, tutto molto semplice e chiaro. E’ la strada da percorrere se si vuole essere in comunione con Gesù. Parla ai suoi discepoli come oggi parla anche a noi, come singoli e come comunità che vuole testimoniare e annunciare Gesù.

Siamo una comunità in cammino, che si chiede dove porre l’attenzione per trovare le risposte che tante volte ci sfuggono. In questa lettura troviamo il centro, la sintesi, nell’amore verso Dio e i fratelli. In una totale fusione che non pone distinzione tra i due amori. Non sono amori distinti ma una piena fusione tra l’accogliere l’amore di Dio che ci permette di diventare figli di Dio amando i fratelli con lo stesso amore del Padre.
